
 
 

 

I vincitori della XIX edizione del Premio Claudio Dematté Private Equity 
of the Year® sono: Ambienta, CVC Capital Partners, Friulia, FSI, HAT, 
Indaco Venture Partners, Progressio, Veneto Sviluppo 
Premio Venture Capital: Indaco Venture Partners SGR per l’operazione The Data Appeal Company; 
Premio Mid Expansion: HAT SICAF per l’operazione Safety21; 
Premio Big Expansion: FSI SGR per l’operazione Adler Group; 
Premio Rilancio/Turnaround: Friulia e Veneto Sviluppo per l’operazione Maschio Gaspardo; 
Premio Buy Out: Ambienta SGR per l’operazione Nactarome; 
Premio Big Buy Out: CVC Capital Partners per l’operazione Sisal Group; 
Premio ESG: Progressio SGR per l’operazione Save The Duck. 

Milano, 15 dicembre 2022 – Sono stati decretati i vincitori della XIX edizione del Premio 
Claudio Dematté Private Equity of the Year®; la manifestazione è stata realizzata da AIFI, 
insieme al main partner Intesa Sanpaolo, con il supporto di EY e con la partecipazione di 
Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore, SDA Bocconi e Borsa Italiana.  

I nomi dei vincitori sono stati selezionati partendo dalle 20 operazioni realizzate da 19 
investitori di private equity e venture capital, arrivate in finale. La Giuria che ha proclamato i 
finalisti, presieduta da Innocenzo Cipolletta, è composta da: Cristina Angelillo, Francesco 
Billari, Giampio Bracchi, Giovanni Brugnoli, Stefano Caselli, Silvana Chilelli, Stefano Firpo, Aldo 
Fumagalli, Marco Ginnasi, Gian Maria Gros-Pietro, Sandra Lanzi, Stefano Lucchini, Daniele 
Manca, Andrea Moltrasio, Roberto Nicastro, Umberto Nobile, Claudia Parzani, Angelo 
Provasoli, Carlo Secchi, Andrea Sironi, Fabio Tamburini, Fabrizio Testa e Federico Visconti. 

Nella categoria Venture Capital (investimento in capitale di rischio effettuato nelle prime fasi 
di vita di un’impresa, comprendente le operazioni di seed, startup e later stage venture) il 
premio è stato assegnato a Indaco Venture Partners SGR per l’operazione The Data Appeal 
Company, società che offre soluzioni software basate sull’AI per la gestione e l’analisi dei dati 
a supporto delle aziende; nella categoria Expansion (operazioni di investimento in capitale 
per il finanziamento dello sviluppo d’impresa), il vincitore per il Premio Mid Expansion è stato 
assegnato a HAT SICAF per l’operazione Safety21, azienda attiva nel monitoraggio del 
traffico e il miglioramento degli standard della sicurezza stradale; per il Premio Big Expansion, 
il vincitore è FSI SGR per l’operazione Adler Group, azienda operante nello sviluppo e 
commercializzazione di componenti di isolamento termico e acustico per il settore 
automotive; il premio Rilancio/Turnaround (operazione volta a far tornare profittevole 
un’azienda in difficoltà finanziaria) è stato consegnato a Friulia e Veneto Sviluppo per 
l’operazione Maschio Gaspardo, operatore attivo nella produzione di attrezzature agricole; 



 
 

 

nella categoria Buy Out (operazione di acquisto di una quota di maggioranza o totalitaria 
dell’impresa da parte dei fondi di private equity in affiancamento con il management) ha 
vinto, per la sezione Buy Out, Ambienta SGR per l’operazione Nactarome, fornitore di aromi, 
colori e ingredienti naturali per il mercato; per la sezione Big Buy Out, CVC Capital Partners 
per l’operazione Sisal Group, operatore di gioco in Italia; infine, il premio ESG è andato a 
Progressio SGR per l’operazione Save The Duck, azienda che realizza capispalla e altri 
prodotti di abbigliamento 100% animal free. 

“Quest’anno la Giuria ha deciso di aggiungere un premio anche per valorizzare l’applicazione 
dei principi Esg nell’attività svolta dal fondo – ha dichiarato Innocenzo Cipolletta, Presidente 
AIFI – “Questo ulteriore riconoscimento è stato voluto per rendere il Premio Demattè sempre 
aderente ad un’economia reale che cambia e cresce migliorandone parametri e qualità delle 
attività svolte”. 

AIFI, Associazione Italiana del Private Equity, Venture Capital e Private Debt, nasce nel maggio 
1986 ed è internazionalmente riconosciuta come rappresentante istituzionale e di promozione 
dell’attività del private capital. AIFI associa istituzioni finanziarie che, stabilmente e 
professionalmente, investono in imprese non quotate, sviluppandole e offrendo strumenti di debito 
flessibili e adattabili in base alle esigenze delle singole società. L’Associazione raduna, inoltre, un 
importante network di istituzioni, investitori istituzionali e professionisti che sono interessati allo 
sviluppo dell’industry. Oltre a rappresentare i propri associati ed essere un punto di riferimento per 
le principali analisi e ricerche in tema di investimenti alternativi, AIFI svolge un importante ruolo di 
diffusione culturale in materia di mercati finanziari. 
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